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Per gli immigrati sono stati allestiti centri di accoglienza. Il capo della polizia, Masone: «È un’emergenza»

Riprende l’esodo del popolo curdo
Sbarco in Calabria, 54 sono bambini
In 140, a bordo di gommoni, hanno raggiunto la costa di Locri

Indagine Istat

Maternità
nel 2020
più donne
sterili

Divorziare
tra europei
ora più semplice

Divorziare tra europei
presenterà meno incognite
dopo la convenzione
firmata ieri dai Ministri della
Giustizia e degli Interni
dell’Unione Europea. «Sarà
in particolare più semplice
far riconoscere una
sentenza pronunciata in un
altro Paese membro dell’UE,
mentre si profilano tempi
duri per il genitore
divorziato che torna nel
proprio stato membro
portando con sè la prole».
Secondo quanto spiega il
ministro della Giustizia,
Giovanni Maria Flick, è stata
in effetti estesa al diritto di
famiglia, la convenzione del
1968 che, in materia civile e
commerciale, permette di
determinare il giudice
competente. In effetti, nella
convenzione firmata ieri,
sono previsti dei criteri per
stabilire a quale Paese
spetta la giurisdizione in
caso di divorzio tra due
cittadini europei
provenienti da due diversi
stati membri. «Fino ad ora,
c’era invece un problema di
incomunicabilità».
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LOCRI (Reggio Calabria). Cammi-
navano lungo la statale nella not-
te. I bimbi piccoli in braccio alle
mamme, i padri con i figli più
grandicelli per mano, tutti in fila,
andavano verso Locri. I 120 curdi
erano stati appena sbarcati dai
gommoni che li avevano portati
dallanavefinoariva.Lafinediuna
traversatadiunasettimana,inizia-
ta pare ad Istanbul, pagando in
dollari o in marchi il viaggio della
speranza. Tremila dollari a testa.
Sonotutte famiglie.Era l’altranot-
te, quando un automobilista li ha
segnalatiallapolizia.Sonostati su-
bitotrovatieaccuditi.Poi, ierisera,
nesonostatitrovatialtriventi.An-
che loro sbarcati a Sant’Ilario Jo-
nio.

Ci sono 44 donne e 55 bambini,
in quel gruppo. Tra i bambini, un
neonato di sei mesi ed altri 14 che
hanno meno di cinque anni. E ci
sono due casi di scabbia, un uomo
e un bambino, oltre a cinque rico-
veri di adulti che però hanno solo
bisogno di un controllo generale.

Mentre venivano rivestiti e curati,
gliadultihannospiegatocheagui-
dare la nave era un turco. Che, co-
me sempre, erano stati costretti a
stare chiusi nella stiva. Che vole-
vano asilo politico. Parte di loro è
stata ospitata nella scuolaelemen-
tare di Sant’Ilario, parte a Siderno
superiore. E dal centro di acco-
glienza di Badolato sono stati
mandatimaterassiecoperte.

Il capo della polizia, Fernando
Masone,hacommentatolosbarco
ricordando che siamo il paese eu-
ropeo più esposto all’immigrazio-
ne clandestina. «La situazione è di
emergenza - ha detto Masone - ma
quando la nuova normativa sul-
l’immigrazione sarà completa-
mente efficace, potremo fronteg-
giarla adeguatamente». La nave,
intanto,èscomparsa: lericerchein
mare sono state inutili. «È solo il
primo segnale di una nuova onda-
ta», ha commentato il portavoce
della Rete antirazzista Dino Frisul-
lo, che proprio per aver partecipa-
to ad una festa curda negli scorsi

mesièrimastoalungoincarcerein
Turchia.

«Almeno uno su sei dei quindi-
ci,diciottomilionidi curdinonha
scelta - ha detto Frisullo -. L’unica
viadi scampoèlafuga inEuropa.È
ilgovernoturcocheapreechiudei
rubinetti.Dopolostopseguitoalla
reazione italiana, ora pensano che
la tensione si sia allentata, consi-
derando anche la forte domanda:
da dicembre, la pressione sulle co-
ste turche si è accumulata». In più
Frisullodenunciadinuovo:«L’Ita-
lia non ha una legge sull’asilo,
mentreunanotevolepartedeicur-
di sbarcati a fine ‘97, tutti richie-
denti asilo, non ha avuto notizie.
Daallora,chihasuperatoiquaran-
tacinque giorni dell’accoglienza
dovutaenonhaavutorispostaalla
domanda d’asilo, appunto, è stato
lasciato a se stesso, mandato per la
strada». Pochi, per Frisullo, gli
esempipositividicurdichehanno
trovato aiuto da parte degli italia-
ni: Livorno, Venezia e Badolato e
SoveratoinCalabria.

ROMA. Nascono sempre meno bim-
bi, e nel 2020 anni anche le donne in
età fertile (15-49 anni) diminuiran-
no:passerannodagliattuali14milio-
nia11;unandamentocheavràovvie
conseguenze sulle nascite future. La
previsione è dell’Istat ed è stata riferi-
ta da Rossella Palomba, dell’Istituto
diricerchesullapopolazionedelCnr,
a un incontro sulla maternità della
Commissione nazionale pari oppor-
tunità. Per l’Istat, è destinata a salire
anche l’età media al parto, che do-
vrebbe superare nel 2020 i 30 anni
(29 al Sud). Inoltre, mentre oggi le
donnecon2figlisonoancoralacom-
ponente più forte della fecondità, tra
20 anni questa proporzione si inver-
tiràe inmaggioranzasarannoledon-
neconunfiglio,conunaumentodel-
ledonnesenzafigli.

«Dunque - dicePalomba- la fecon-
ditàitaliana,cheègiàmoltobassa,1,-
2 figli per donna, potrebbe ancora
diminuire». Tuttavia, la bassa nata-
lità nel nostro paese «non ènecessa-
riamente associata» alla volontà di
nonaverefigli.Un gruppo di bambini curdi subito dopo lo sbarco in Calabria Romano/Ansa

IL CASO L’azienda bolognese aveva 75 anni
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ROMA. Si calcola che in Italia siano
fra i 4 e 5 milioni gli uomini e le don-
ne che si curano anche con le terapie
«dolci», cinquemila sono i medici
che utilizzano la medicina non con-
venzionale, con un fatturato annuo
per i prodotti di 2mila miliardi. Ma
tutto ciò avviene senza alcuna«rego-
la»:nonc’èunalboprofessionaledo-
ve i medici omeopati o agopuntori
possano iscriversi (solo l’Ordine di
Roma ha recentemente preso questa
iniziativa), non esiste un prontuario
di farmaci alternativi,nonc’è soprat-

tutto una formazione specifica che
garantisca chi intende avvalersi di
queste pratiche della serietà del per-
corsodelmedicochelepropone.Ben
venga dunque una legge, che disci-
plini tutta lamateria, «modificabilee
perfettibile», com’è stato specificato
ierinellaconferenza-stampadaiVer-
di. La proposta è stata firmata da 51
deputati di tutte le parti politiche, a
dimostrazione di come il problema
siasentito, soprattuttodaquandosiè
parlato,ancheasproposito,di libertà
di cura. Inquestocasosi trattadiassi-

curare norme e comportamenti certi
a chi già si avvale dimetodi alternati-
vi di cura, allineandosi ad altri paesi
europei come Francia, Germania e
GranBretagna.

La proposta di legge dei Verdi, illu-
stratadalprimofirmatarioPaoloGal-
letti edaLuigiManconi,perora sioc-
cupa di otto discipline non conven-
zionali, esercitate dai medici. In se-
guito i Verdi proporrannodidiscipli-
nare anche attività, come per esem-
pio lo shatsu, svolte da altre figure
professionali. Di omeopatia e ago-
puntura tutti hanno sentito quanto-
menoparlare,menonotisonolafito-
terapia che utilizza le sostanze vege-
tali; l’antroposofia, fondata da Ru-
dolf Steiner, che considera la malat-
tia sintesi di evoluzione corporea,
psichica e spirituale; l’omotossicolo-
gia che tende a stimolare i meccani-
smi di disintossicazione propri del-
l’organismo, incrementando la ri-
sposta immunitaria; la chiropratica
ovvero la medicina manipolativa e
infinel’osteopatiachecuraanch’essa
tramite manipolazioni ma che si oc-
cupaancheditessutimolli

Dunque, si vendono farmaci
omeopatici, ma come si diventa me-
dico omeopata o agopuntore? La va-
catiolegis -èstatoricordato-produce
episodispiacevoli,vereeproprietruf-
fe, a danno dei cittadini. La proposta
di leggeprevededunque l’istituzione
di un registro degli operatori presso
l’Ordine dei medici, la nascita presso
il ministero di una commissione per-
manente per le innovazioni terapeu-
tiche al ministero della sanità, la pro-
mozione di corsi di formazione o
post-laurea. Infine viene proposto
che i farmaci vengano ordinati in ap-
positi prontuari farmaceutici, ma so-
prattutto vengano equiparati agli al-
tri medicinali per il «carico» dell’Iva
cheattualmentelipenalizzadel20%.

A.Mo.

Chiude la fabbrica Hatù
Alt ai preservativi italiani
Cancellati in un solo colpo 180 posti di lavoro
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Continueranno a colo-
raregli scaffalidelle farmacieedei su-
permercati, regalando per poche mi-
gliaia di lire momenti di intimità alla
loro vastissima clientela. Ma i celebri
«Settebello», «Personal», «Contat-
to», profilattici offerti in un ampio
ventaglio di promesse, d’ora in poi
non saranno più made in Italy: la
multinazionale «London Interna-
tional Group» ha infatti deciso di
chiudere lo stabilimento «Hatù-Ico
Industriale» di Casalecchio di Re-
no, alle porte di Bologna, acquista-
to nove anni fa, e cancellare di col-
po 180 posti di lavoro. Resta in
piedi invece la struttura commer-
ciale, con sede nel capoluogo re-
gionale, e che lo scorso anno van-
tava 180 miliardi di fatturato.

Con una lettera che ieri mattina
ha raggiunto contemporaneamen-
te operai e impiegati, il colosso in-
glese leader mondiale del settore
motiva la scelta di sbarazzarsi del
ramo industriale con gli elevati co-
sti di produzione che non rende-
rebbero competitiva l’unica sua
costola italiana. A tagliarle l’erba
sotto i piedi sono le altre fabbriche
del gruppo, una decina in tutto il
mondo con 5.000 dipendenti e

quasi mille miliardi di fatturato.
Sull’altare delle «sacre» ragioni del
mercato, dunque, sta per essere sa-
crificato un altro pezzo di storia
industriale emiliana. La «Hatù»,
infatti, aveva festeggiato lo scorso
24 novembre i suoi primi 75 anni
di vita. Una vita legata alla felice
intuizione del trio di imprenditori
Maccaferri, Comani, Goldoni.

La decisione è piovuta come un
fulmine a ciel sereno, dicono all’u-
nisono i dipendenti, in netta mag-
gioranza donne, immediatamente
riuniti in assemblea. «Anche nel
corso dell’ultimo incontro con la
direzione, venti giorni fa - ricorda
Sergio Adamo, del sindacato chi-
mici - si ragionava ancora di svi-
luppo. Anzi, avevamo deciso un
blocco degli straordinari proprio
per dare più impulso a un processo
che stava comportando nuove as-
sunzioni, seppure a tempo deter-
minato. Il piano della “L.I.G.” è
del tutto inaccettabile; chiederemo
subito un incontro urgente per ca-
pirne i motivi e ragionare su diver-
se prospettive». I margini di tratta-
tiva, però, appaiono a dir poco esi-
gui. A gettare acqua gelata sulle il-
lusioni è il presidente dell’impian-
to, dottor Giorgio Mira, in sella da
quattro anni: «La decisione del

gruppo è irrevocabile. Da quando,
due-tre mesi or sono, si è profilata
questa svolta, anche noi del mana-
gement italiano speravamo in un
altro epilogo, ma obiettivamente
non vedo alternative alla chiusura.
Il fatto è che l’azienda è la più vec-
chia, ha piccole dimensioni e pro-
duce solo 900.000 “grosse” all’an-
no (ogni “grossa” è costituita da
dodici dozzine di profilattici, ndr).
Mentre per essere concorrenziale
dovrebbe attestarsi almeno sui due
milioni, lo standard, per intender-
ci, garantito dallo stabilimento
spagnolo che, oltretutto, ha meno
dipendenti e ulteriori possibilità di
espansione. Detta in soldoni, il
preservativo iberico costa circa il
15% meno di quello bolognese».

Uscita nel 1995 da due anni di
ristrutturazione con un taglio di
32 posti, l’«Hatù-Ico» sembrava
avviata a una ripresa finalmente
senza scosse. Recentemente erano
state fatte 35 assunzioni a termine.
«Non potendo competere sul pia-
no quantitativo - dicono i rappre-
sentanti sindacali -, l’azienda è di-
ventata una sorta di “boutique”
del profilattico, specializzata, gra-
zie alla flessibilità, nel rispondere a
esigenze improvvise e nuove del
mercato: formati o confezioni par-

ticolari». Incondizionata e profon-
da la solidarietà dei Democratici di
sinistra, di Rifondazione, degli am-
ministratori locali alla vigilia di
una lotta che si annuncia tutta in
salita. Quelle due sillabe, «Hatù»,
derivate dal latino habemus tuto-
rem, come detto, non scompari-
ranno, così come non scomparirà
il marchio europeo «Durex» che
inonda la Tv del vecchio continen-
te. Sopravviveranno anche altri
prodotti di protezione, salute e
bellezza, dai guanti domestici
«Marigold» ai prodotti per l’infan-
zia con bollino «Mister Baby», da
«Sauber» e «Farmadent» alla gam-
ma di sanitari, termometri e sirin-
ghe «Ico». Tutti rigorosamente no-
strani.

Sergio Ventura

Proposta di legge presentata dai Verdi

Albi professionali e regole
per le terapie «dolci»

Ieri il via libera al farmaco da parte degli esperti europei mentre sulla «pillola dell’amore» è ancora polemica

Il Viagra in farmacia dal prossimo autunno
Allarme dei medici per come viene presentato il ritrovato: «Non è un afrodisiaco, serve a curare l’insufficienza erettile».

ROMA. Divertito e un po‘ deluso
dall’effetto Viagra. Stefano Tacconi
accetta col sorriso l’intervista «del
giornodopo».L’exportieredella Ju-
ve non ha perso lo spirito provoca-
torio di quando giocava a calcio e si
cala senza troppi problemi nella
parte di sperimentatore curioso,
«non bisognoso» - precisa, di cui
l’ha investito latrasmissionetvMo-
byDick.Perchèhadecisodiprovare
Viagra e di raccontar tutto in tv?
«Per pura curiosità. Se uno è sano
nonesistonorischi.Mel’hagaranti-
toildottore».
Lo sa che la società italiana di an-
drologiavuolintraprendereun’a-
zione nei confronti del medico
chelehafattolaricetta?

«È ridicolo. Ho fatto regolari ac-

certamenti. Era tutto ok. Il medico
m’ha detto che a prendere Viagra
noncisonorischiamenochenonsi
abbiano problemi di cuore. Io non
ne ho. Non c’è assolutamente nulla
di strano. Non commetto scorret-
tezze. Tantomeno facciopropagan-
da alla pillola. Non dirò mai alla
gentedicomprarla».
Intanto però Tacconi finisce su
tuttiigiornali...

«Non l’ho certo fatto per questo.
Comunque non mi interessa quel
chedicelagente».
CiraccontilaserataconViagra...

«Ambientazione: la mia casa di
Cusago in provincia di Milano. Par-
tner la mia compagna Laura, ovvia-
mente. Ho preso la famosa pillola
azzurra poi mi sono seduto davanti

alla tv ad aspettare l’effetto. Guar-
dandoilFestivalbar».
Quant’èduratal’attesa?

«Parecchio. Più del previsto. Do-
po quasi un’ora ci siamo spazientiti
eabbiamoiniziatoipreliminari.Per
anticipare l’effetto della pillola. Poi
tuttobene».
Ci sono state, come dire, “varia-
zioni”diqualchegenere?

«No, nessuna variazione clamo-
rosarispettoal solito.Qualcosina in
più,potreidire.Masoloqualcosina.
Non posso addentrami in ulteriori
giudizi perché sinceramente non
ho avvertito cambiamenti sconvol-
genti».
Esuamoglie?

«L’ho vista un po‘ perplessa e
bloccata.Poiincuriosita.Matuttala
situazioneeraunpo‘surreale».
Aveteavuto qualchemomento di
paura?

«Io sì. Durante l’atto sessuale mi
sono passate per la mente le notizie
tragiche dei giorni scorsi legate a
Viagra: i morti negli StatiUniti enel
Brasile e l’ictus che ha colpito quel
signorediAscoli. Insommaqualche
attimodipanicoc’èstato».
UseràancoraViagra?

«Assolutamente no. Ho fatto l’e-
sperimentoperpuracuriosità.Sono
contentod’averprovato».

Walter Guagneli
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con l’autunno. Ieri a Londra è co-
minciata la lunga marcia che por-
terà le pillole dell’amore nelle far-
maciedei15paesiUe,conilparere
positivodelcomitatodiespertieu-
ropei (Cpmp). È stata proprio l’a-
ziendaproduttriceasceglierelavia
dell’autorizzazione «centralizza-
ta»,piuttostochequelladeisingoli
Stati, e il Viagra ha ricevuto il pri-
mo ok per le sue caratteristiche di
«efficacia, qualità e tollerabilità».
Quando l’agenzia europea Emea,
avrà espresso formalmente il suo
parere positivo, la decisione dovrà
esserepubblicatasullaGazzettauf-
ficialeequindi lecompresseazzur-
re potranno essere commercializ-
zate. Si presume che il Viagra sarà
inserito nella fascia C, dei farmaci
a pagamento, invece, se l’azienda
ritienechepossaessererimborsato
dal Servizio sanitario nazionale,
dovràchiedereilpronunciamento
della Cuf, la Commissione unica
del farmaco. È comunque allarme
dapartedi farmacologiemedici su

come si fa informazione su questo
medicinale che serve a curare l’in-
sufficienzaerettiledinaturavasco-
lare o psicogena, che invece viene
presentato come un afrodisiaco
capacedi potenziare leprestazioni
sessuali, sottovalutando i possibili
gravi effetti collaterali. Lo stesso
SilvioGarattini,chehadatoparere
positivocomeespertoeuropeo,ha
ribadito che va prescritto in base a
precisadiagnosi (e inquesti casidà
risultati positivi nel60%dei casi)e
ha censurato «trasmissioniassolu-
tamente inadeguate e irresponsa-
bili», chiedendo che il medico che
ha prescritto la pillola a Stefano
Tacconi, sia giudicato dall’Ordine
dei medici. Che il Viagra possa es-
seremoltopericoloso losottolinea
ancheilpremioNobelRenatoDul-
becco, nel corso di un convegno a
Milano. E l’andrologoAldo Isisdo-
ri, presente alla trasmissione di
SantoroeCostanzo,cheperprimo
ha sperimentato il medicinale al-
l’Università La Sapienza di Roma,
ci tiene a precisare che questa so-

stanza, chiamata sildenafil, «non
ha alcun effetto sugli uomini che
non hanno problemi di erezione,
perchéagisce facendodilatare iva-
si sanguignicheirroranoicorpica-
vernosi. Se i vasi sanguigni si dila-
tanospontaneamente, il sildenafil
nonpuòfarenientedipiù».Quan-
toallecontroindicazioni, ilprofes-
sore ha ricordato la non compati-
bilità con i farmaci nitroderivati
usati per i pazienti coronarici, ma
ha specificatoche la prescrizioneè
strettamente necessaria perché
l’uso del farmaco deve essere valu-
tatoasecondadellecondizionidel
paziente:se,adesempio,sitrattadi
una persona colpita da una grave
cardiopatia-haspecificatoIsidori-
èmoltoprobabilechelostessorap-
portosessualesiarischioso.

Fulminante il commento del
sessuologoWillyPasini,cheieriha
partecipato alla seconda puntata
della trasmissione di Canale 5
:«Occorre evitare sul Viagra isterie
positive e negative - ha detto - in
modo che l’uomo non diventi la

parte inutile del pene». Molto se-
vero il presidente della Società ita-
lianadiAndrologiachehadefinito
«un atto deontologicamente e
moralmente da condannare» la
prescrizione del Viagra a una per-
sona sana, come nel caso diTacco-
ni. Belgrano ha anche definito
«scandalosa» l’impostazione di
trasmissioni televisive come quel-
la di ieri sera. «Evidentemente - ha
aggiunto- ci sono molti interessi
dietro alla pubblicizzazione del
Viagra e alla sua spettacolarizza-
zione. Non arrivo a dire che Berlu-
sconi abbia delle azioni della Pfi-
zer, ma da qualche parte ci sono
certamente interessi che premo-
no».

Infine da registrare una battuta
del ministro Bindi che, nel giudi-
care negativamente qualsiasi con-
sumismo in sanità ha afferma-
to:«Meglioandareunavoltadipiù
alcinemacheprendereunapastic-
cachenonserve».

Anna Morelli

TACCONI

«La pillola
mi ha deluso»


